TELNET

Login a distanza tramite telnet. Si supponga di avere un account su un'altra macchina della rete. E' allora possibile lavorare a distanza sulla macchina remota tramite telnet, in modalita' interattiva. 

Con telnet si puo', per esempio, fare ricerca su database remoti, effettuare login ai cataloghi delle biblioteche di universita' lontane o compilare programmi sorgenti per poi prelevarne soltanto il programma oggetto. 

Per iniziare il collegamento telnet si digita telnet seguito dall'indirizzo della macchina remota e da enter. Al posto dell'indirizzo si puo' digitare il numero IP della macchina remota. Questa seconda procedura puo' essere tentata nel caso di mancato collegamento con l'indirizzo simbolico, dato che l'indirizzo (piu' facile da memorizzarsi) deve comunque essere preliminarmente tradotto nel numero e a volte la macchina locale puo' non trovare la traduzione dell'indirizzo. 

Se il collegamento funziona appare la dicitura login alla quale si risponde col il nome utente della macchina remota e poi la dicitura password alla quale bisogna rispondere con la parola d'ordine (che non apparira' sullo schermo). A questo punto dovrebbe apparire il prompt della macchina remota che e' in generale il nome seguito dal carattere "%". Si puo' terminare il collegamento e ritornare alla macchina locale inviando il comando logout dal prompt della macchina remota. 

Analogamente che per ftp ci si puo' collegare in telnet inviando prima il comando telnet al quale apparira' il prompt "telnet>" e in seguito inviando il comando open seguito dal numero della macchina o dall'indirizzo; se per qualche motivo si esce dal collegamento per esempio inviando la sequenza di escape ^] ma la connessione resta attivata, per aprire un nuovo collegamento bisogna preliminarmente inviare il comando close. <P< display e status si visualizzano rispettivamente i parametri e altre condizioni della sessione in atto. Con il comando set escape esempio seguito da opportuni caratteri si puo' modificare la sequenza di escape che e' la sequenza di caratteri che permette di interrompere il collegamento. 

Cio' e' particolarmente utile in caso di collegamenti multipli cioe' quando dopo aver effettuato un collegamento telnet su una macchina remota si effettua a partire da questa macchina un altro telnet; se dopo aver effettuato il secondo collegamento si invia il carattere set escape seguito da una sequenza di caratteri diversa da "^]" , ad esempio "set escape "^t", in seguito inviando la sequenza "^t" si uscira' solo dal secondo collegamento mentre inviando "^]" si tornera' alla macchina locale. Esempio di sessione telnet in cui si apre la posta e si fissa il tipo di terminale: 

telnet masparc10.dis.uniroma1.it 

Trying 151.100.16.16 ... 

Connected to masparc10.dis.uniroma1.it. 

Escape character is '^]'. 

UNIX(r) System V Release 4.0 (masparc10-gw) 

login: scaringe 

Password: 

Last login: Wed Jan 10 06:30:57 from scarpia.dm.unibo 

Sun Microsystems Inc. SunOS 5.4 Generic July 1994 

You have new mail. 

masparc10-gw%set term=vt100 

masparc10-gw%reset 

masparc10-gw% mail 

? h 

41 letters found in /var/mail/scaringe, 0 scheduled for deletion, 0 newly arrived 

	> 
	41 
	6088 
	owner-www-ita@VM.CNU 
	Wed 
	Dec 
	27 
	10:55 
	MET 
	1995 
	Wed 
	Dec 
	7 
	10:55 
	MET 
	1995 

	
	40 
	636 
	scaringe 
	Wed 
	Dec 
	13 
	19:27 
	MET 
	1995 
	
	
	
	
	
	

	
	39 
	15523 
	owner-www-ita@VM.CNU 
	Wed 
	Dec 
	13 
	09:59 
	MET 
	1995 
	Wed 
	Dec 
	13 
	09:59 
	MET 
	1995 

	
	38 
	3606 
	owner-www-ita@VM.CNU 
	Thu 
	Nov 
	23 
	15:34 
	MET 
	1995 
	Thu 
	Nov 
	23 
	15:34 
	MET 
	1995 

	
	37 
	3588 
	owner-www-ita@VM.CNU 
	Thu 
	Nov 
	23 
	10:39 
	MET 
	1995 
	Thu 
	Nov 
	23 
	10:39 
	MET 
	1995 

	
	36 
	3672 
	owner-www-ita@VM.CNU 
	Thu 
	Nov 
	23 
	10:32 
	MET 
	1995 
	Thu 
	Nov 
	23 
	10:32 
	MET 
	1995 


? q 

masparc10-gw% logout 

Connection closed by foreign host. 
Analogamente a quanto avviene per ftp, dopo la prima riga riservata al comando telnet, le righe successive sono di dialogo tra le macchine per realizzare il collegamento, che si concretizza realmente alla digitalizzazione del login (nomeutente) e della password richiesti dalla macchina remota. 

La macchina remota risponde con un preambolo di presentazione, in cui si hanno informazioni sulla data e sull'ora dell'ultimo collegamento (last login), da quale macchina della rete e' stato richiesto quest'ultimo, una dichiarazione della propria identita' (il tipo di macchina e il sistema operativo ospite), e infine un messaggio di presenza di mail non lette dall'ultimo collegamento (vedi par. mail). 

Poi passa al prompt e si pone in attesa di comandi. I comandi dati in questo esempio sono: set term, reset, mail e logout ovviamente validi solo per la macchina remota. Dopo la terminazione del collegamento c'e' una riga di conferma di tale operazione e automaticamente si rientra nel prompt della macchina da cui si era partiti. 

Questo collegamento e' stato realizzato tra macchine con S.O. Unix. Le stesse modalita' sono valide per un collegamento telnet da un personal computer di tipo IBM con sistema operativo DOS connesso alla rete. Se invece si tratta di un computer Apple dopo avere aperto il programma telnet si sceglie dal Menu "connections" il comando "open connection" e nell'apposita finestra che si aprira' si digita l'indirizzo o il numero IP della macchina remota e se il collegamento viene stabilito si apre una nuova finestra con il nome della macchina remota, finestra nella quale si svolgera' il collegamento telnet. 

Su computer Apple e' particolarmente agevole tenere aperte varie connessioni contemporaneamente su varie finestre e passare da una all'altra attivandone la finestra. I programmi telnet per Apple (ve ne sono versioni successive) permettono l'utilizzo di nomi abbreviati al posto dell'indirizzo o del numero IP, come pure tramite l'istruzione "save connection settings" da inviare dopo aver stabilito un collegamento di poter aprire il programma Telnet e stabilire lo stesso collegamento semplicemente "cliccando" su un'icona creata appunto con il comando save connection settings cui si sara' dato un nome opportuno e che sara' stata posta in un'opportuna directory. 

A volte puo' essere necessario cambiare il tipo di terminale con cui si opera il collegamento. I tipi di terminale possibili dipendono dalle modalita' con cui avviene il collegamento. Per i programmi piu' comuni che non operano sotto Xwindows e' sufficiente un terminale vt100: questo tipo di terminale permette, ad esempio, di lavorare con gli editori "vi" e "pico" (vedi appendice su Unix) e con il browser "lynx" (vedi par. su WWW). Il programma per cambiare tipo di terminale e' "set term=tipo-di-terminale+enter" seguito dal comando reset+enter". Osserviamo che quando il collegamento avviene a grande distanza, attraverso molti nodi internet in ore di punta ci si puo' aspettare un rallentamento nelle risposte alla tastiera. 

Se si ha un personal computer di tipo IBM o Apple, un modem, un programma di comunicazione e l'accesso a un servizio che fornisce collegamenti Internet di tipo dial-up o slip, ci si puo' connettere da casa su internet. Dato che le modalita' di tali collegamenti dipendono molto dal programma di comunicazione usato non e' possibile esporli brevemente. 

Anche in questo tipo di collegamenti puo' essere necessario cambiare il tipo di terminale (i collegamenti slip permettono terminali di tipo grafico e quindi di lavorare con programmi come i browsers "Mosaic" o "Netscape"). Osserviamo solo che per trasferire file dal computer remoto al proprio personal (download) o viceversa (upload) si possono utilizzare le modalita': "x-modem" o "z-modem" (non e' detto che siano tutti e due presenti nella macchina remota o sul proprio programma di comunicazione). 

Nel caso di xmodem l'istruzione tipo e' "xmodem [parametro] nome-del-file"; i parametri possono essere "rb", "rt", "ra", "sb", "st", "sa" dove la r sta per receive cioe' ricevi (upload), la s per send (download) mentre la seconda lettera si riferisce al tipo di file e cioe' b per file binari, t per file di testo di tipo ms-dos e a per file di testo di tipo apple (si deve scegliere t o a a seconda del tipo di personal che si sta usando). 

In alcune implementazioni di xmodem invece dell'istruzione "xmodem" si usa sx o rx (per send o receive) seguita da "-b", "-t" o "-a" che specifica il tipo di file (binario, testo dos o testo apple) e da "nome-del-file". I comandi per zmodem sono analoghi ma con "sz" o"rz" invece di "sx" e "rx". Come detto precedentemente, puo' succedere che sulla macchina cui ci si collega sia implementata una sola delle modalita' x-modem o z-modem e quindi bisogna provarle entrambe per trovare quella che funziona. 

